
Zanica, terreni in vendita

Consiglio diviso
sul polo produttivo
alla Battaina

ZANICA Tensione in Consiglio comunale a Zani-
ca, sulla nuova grande area produttiva di 70.000
metri quadrati – di cui 30.000 a prezzi conven-
zionati – che il Comune sta realizzando in zo-
na Battaina, accanto alla chimica Cesalpinia, al
confine con Urgnano. Si tratta di un piano attua-
tivo il cui iter è cominciato una decina di anni
fa, e per il quale il Comune provvederà a realiz-
zare le opere di urbanizzazione (di cui fa parte la
rotatoria sulla Cremasca già aperta nei mesi scor-
si), e ad assegnare le aree con l’apertura di un
bando entro la fine dell’anno.

Con una variazione al bilancio di previsione,
approvato a maggioranza dal Consiglio comuna-
le, si è stimato un introito di 1.600.000 euro per
l’alienazione di parte dei terreni del piano attua-
tivo. Un introito che consentirà di finanziare al-
cune opere pubbliche che erano state fatte slitta-
re di un anno per non sforare il patto di stabilità:
tra queste, la rotatoria tra le vie Padergnone e Ar-
zuffi, il terzo lotto dell’ampliamento delle scuo-
le elementari e il rifacimento della tensostruttu-
ra agli impianti sportivi.

Sull’operazione sono state espresse critiche dal
gruppo di minoranza «Lega Nord Zanica Nuo-
va», che ha accusato l’Amministrazione di vole-
re chiudere l’operazione con troppa fretta, col ri-
schio che a rimetterci siano le attività di Zanica,
dato che l’indagine conoscitiva sulle imprese in-
teressate all’acquisto di lotti è stata aperta anche
ad esterni. «Non è compito di un’amministrazio-
ne pubblica fare da immobiliare – ha detto il ca-
pogruppo del Carroccio Siro Cereda – e poi fin
dall’inizio abbiamo chiesto che gli introiti del-
l’operazione fossero destinati ad acquisire spazi
dove c’è necessità; è il caso degli impianti spor-
tivi e della scuola elementare, che a seguito del-
l’ampliamento ha visto ridurre il già poco verde
esistente. Invece vengono dirottate su opere non
certo prioritarie, come la tensostruttura al cen-
tro sportivo». Giovanni Carlo Scarpellini, consi-
gliere di minoranza del gruppo «Forza Zanica»
ha invece accusato l’Amministrazione di non
coinvolgere le minoranze nelle decisioni rilevan-
ti e ha manifestato grosse perplessità sull’ubica-
zione della nuova area produttiva «che sarà at-
taccata ad una grossa azienda chimica che re-
sta un’attività pericolosa e per la quale è pure
previsto un ampliamento».

Il sindaco Giovanni Aceti ha spiegato che nel-
l’indagine esplorativa sono state coinvolte anche
aziende esterne solo per conoscere la potenzia-
lità dell’area produttiva prima di aprire il bando
per l’assegnazione «e in ogni caso i criteri li de-
cideremo insieme in Consiglio comunale». «Il
primo intervento per l’assegnazione di aree age-
volate – ha aggiunto il vicesindaco Graziano Vi-
tali – lo indirizzeremo in primis proprio alle
aziende di Zanica con priorità per chi inizia una
nuova attività, vuole ampliarsi ma dove si tro-
va ora non ha possibilità, o per chi si trova in
un’area non compatibile, ad esempio residenzia-
le. La cosa certa è che non ci sarà spazio per chi
vuole speculare, e per questo c’è un divieto di
alienazione per la durata di dieci anni».

Stefano Bani

Legambiente:
consumo del suolo
vera emergenza
L’allarme nella Consulta regionale di Lovere
«Si costruisce troppo, basta con le seconde case»

Si lavora all’ipotesi di un partner eccellente: l’acqua Sanpellegrino

Strachitunt, prove d’alleanza vip
TALEGGIO Strachitunt e acqua
Sanpellegrino: prove tecniche
d’intesa tra le due grandi eccel-
lenze della Valle Brembana per
catturare il turismo d’élite che
arriverà nei prossimi anni con
l’operazione di rilancio di San
Pellegrino Terme. Il progetto, an-
cora in fase d’incubazione, è sta-
to annunciato ieri al convegno
svoltosi a Pizzino di Taleggio,
nell’affollatissima quarta sagra
dedicata al formaggio tipico del-
la Valle Taleggio.

L’idea è in questa fase allo stu-
dio del Consorzio capitanato da
Alvaro Ravasio: occorrerà capi-
re se arriveranno segnali inco-
raggianti anche dalla società
multinazionale dell’acqua mi-
nerale, leader incontrastata sul-
le tavole di mezzo pianeta. Ad
annunciare i contatti già avvia-
ti sono stati il presidente del
Consorzio di tutela dello Stra-
chitunt Alvaro Ravasio, che ha
anche illustrato i passi, lenti ma
ormai definiti, dell’iter compiu-
to verso la Denominazione d’O-
rigine protetta, e Maurizio Fer-
rari, giornalista de L’Eco di Ber-
gamo e membro dell’Onaf (Or-
ganizzazione nazionale assag-
giatori di formaggi). «Occorre
sfruttare l’onda lunga di San Pel-
legrino e legare il nome dello
Strachitunt Valtaleggio all’ac-
qua più conosciuta del mondo:
sono le due eccellenze assolute
brembane nell’agroalimentare e
una loro alleanza può diventa-
re strategica per entrambe - ha
spiegato Ferrari - . Questo for-
maggio è una straordinaria sin-
tesi della fatica e dell’ingegno
dei grandi personaggi che lo
hanno rilanciato. Tre nomi su
tutti: Guglielmo Locatelli, Giu-
lio Signorelli e Alvaro Ravasio.
Tutta la Valle merita la Dop ma
una volta ottenuta, bisognerà la-

vorare duramente per divulga-
re la sua conoscenza oltre i con-
fini lombardi e italiani».

Tornando all’idea del connu-
bio tra i due prodotti vip, «riu-
scire ad abbinare lo Strachitunt
con la celebre acqua minerale
- ha aggiunto Ravasio - sarebbe
un’operazione azzeccata e di al-
tissimo profilo per la promozio-
ne del prodotto e della valle». E
sull’iter della Dop, ora al vaglio
del Pirellone, Ravasio ha aggiun-
to: «Ci spetta, perché lo Strachi-
tunt è un prodotto di assoluta
qualità. Una volta avuto l’ok dal-
la Regione e poi dal ministero,
dal prossimo anno potremo ini-
ziare a utilizzare la Dop in Ita-
lia, passo importante per difen-
dere le peculiarità e la genuinità
della nostra produzione».

Al convegno erano presenti
anche il sindaco di Taleggio Al-
berto Mazzoleni, di Vedeseta
Marianna Pezzoli, di Gerosa Pa-
trizio Codazzi, i consiglieri re-
gionali Giosuè Frosio e Pietro
Macconi, Battista Cerea della
Pro loco Valtaleggio e Beppe Ste-
fanelli, insegnante all’Agraria di
Bergamo che ha esortato le gio-
vani generazioni «a non segui-
re le mode dei prodotti globaliz-
zati, valorizzando i prodotti ti-
pici, genuina espressione di un
territorio, come lo strachitunt».
Cerea ha invece ricordato l’im-
portanza di «salvaguardare gli
alpeggi dove nasce questo gran-
de formaggio».

Alla sagra hanno preso parte
un migliaio di persone, con i vo-
lontari impegnati a distribuire
per due ore polenta, carne, sala-
mi, torte e il ricercatissimo Stra-
chitunt, che nelle stesse ore era
anche protagonista nei padiglio-
ni del Salone del Gusto promos-
so da Slow Food a Torino.

Silvia Salvi

LOVERE È il consumo di suolo, provoca-
to dall’eccessiva cementificazione, la prin-
cipale emergenza ambientale in Lombar-
dia, secondo la Consulta regionale di Le-
gambiente che nel fine settimana si è riu-
nita a Lovere e che ha portato nell’Alto Se-
bino più di cento volontari in rappresen-
tanza di tutti i circoli regionali del soda-
lizio ambientalista.

Che il consumo di suolo attualmente stia
viaggiando a ritmi insostenibili lo sostiene
infatti, alla conclusione dei lavori, il pre-
sidente regionale di Legambiente Damiano
Di Simine che dichiara: «Oggi dobbiamo
indicare nell’eccessivo consumo di suolo
la vera emergenza ambientale per la nostra
regione. In questi anni infatti stiamo “bru-
ciando” una risorsa che dovrebbe invece
essere custodita gelosamente
per mantenerla in buono stato
e per poterla poi passare alle fu-
ture generazioni. Un territorio
integro, caratterizzato ancora da
spazi aperti, è in grado di garan-
tire anche in futuro la produzio-
ne agricola, la biodiversità del-
la flora e della fauna e soprat-
tutto un contesto che garantisce
una buona qualità della vita per
l’uomo».

Invece questo bene di tutti
viene velocemente fagocitato da
abitazioni, infrastrutture, ca-
pannoni industriali e artigiana-
li: «Si sta costruendo troppo - aggiunge Di
Simine - ovunque e in assenza di regole
chiare con il rischio di compromettere un
grande patrimonio paesaggistico che è, se-
condo noi di Legambiente, la vera risorsa
della Lombardia, e in particolare delle pro-
vince di Bergamo e di Brescia, che dovreb-
bero valorizzare di più e meglio questo lo-
ro territorio. Da qui può infatti partire un
rilancio economico e sociale».

Per tutte queste ragioni Legambiente del-
la Lombardia rilancia la propria azione per
dire basta alla cementificazione nelle aree
a maggior vocazione turistica dove il con-
sumo di suolo non ha generato una ricchez-
za durevole. I lavori della consulta hanno
preso in esame infatti quei territori dove
negli ultimi anni sono spuntate come fun-
ghi case e villette a schiera: località di mon-
tagna o affacciate sui laghi invase da secon-

de case. «Questi edifici - conclude il presi-
dente Di Simine - rimangono vuoti per gran
parte dell’anno, non portano flussi turisti-
ci e non fanno nascere imprese legate al bel-
lo che c’è in Lombardia perché si limitano
soltanto a generare rendite patrimoniali».

Inoltre, in vista della stagione autunna-
le e invernale solitamente caratterizzata da
alti livelli di smog e di inquinamento, la
consulta di Legambiente a Lovere ha affron-
tato anche il tema delle iniziative messe in
campo da Regione, Province e Comuni per
limitare il traffico in certi giorni della set-
timana. 

Il giudizio però è critico perché si tratta
di interventi tampone: «Ad oggi - commen-
ta a questo proposito Di Simine - l’unica
vera novità nella gestione della mobilità ur-

bana arriva dall’ecopass di Mi-
lano perché per la prima volta
si sta attuando un provvedimen-
to che mira a governare la mo-
bilità senza subirla o minimiz-
zarla. Purtroppo l’eco-pass vie-
ne applicato in un’area troppo
limitata, mentre contempora-
neamente la Regione progetta
nuove strade che genereranno
altro traffico senza incentivare
le forme di mobilità alternati-
ve».

Per il circolo di Legambien-
te dell’Alto Sebino, l’aver orga-
nizzato l’incontro della consul-

ta regionale rappresenta la ciliegina sulla
torta delle attività svolte nel suo primo an-
no di vita caratterizzato da tante iniziative:
i campi di lavoro con i volontari arrivati
a Castro da tutto il mondo, la pulizia di fiu-
mi e torrenti, il progetto «Seb-1» per il tu-
rismo nell’Alto Sebino, la tappa di «Golet-
ta dei laghi». 

Ma la consulta è stata anche l’occasio-
ne per tracciare le linee guida per le atti-
vità del prossimo anno: «Il nostro primo
obiettivo - spiega la presidente Bianca Lan-
franchi - rimane la salute del lago d’Iseo.
Per questo abbiamo lavorato alla stesura di
un dossier con la testimonianza di chi il la-
go lo vive tutti i giorni, come i pescatori,
e lo presenteremo presto al pubblico. Inol-
tre denunceremo le altre situazioni di in-
quinamento presenti nel nostro territorio».

Giuseppe Arrighetti

Appello contro la
cementificazione

selvaggia. Il
primo obiettivo

del circolo
dell’Alto Sebino

resta il lago
d’Iseo: pronto 

un dossier

Il presidente del Consorzio Strachitunt Alvaro Ravasio (sopra)
mentre illustra l’iter della Dop. Sotto i volontari che hanno
animato l’affollata sagra a Pizzino dedicata al grande formaggio

Da Bratislava per studiare l’imprenditoria locale

Stagisti slovacchi a Valtorta
VALTORTA Valtorta ha accolto
una quindicina di studenti del
Gymnasium Ladislava Saru di
Bratislava. Lo stage è stato or-
ganizzato dal docente bergama-
sco Gabrio Vitali – che insegna
nell’ateneo slovacco – con il
supporto della Camera di Com-
mercio di Bergamo e l’organiz-
zazione logistica alla società
Arké, in collaborazione con
l’ambasciata italiana e l’Istitu-
to italiano di cultura della città
slovacca.

Dopo aver partecipato lo
scorso anno a Bratislava ad un
convegno sulla Costituzione
italiana, ora gli studenti sono
venuti a Bergamo per il secon-
do momento del progetto, arti-
colato in lezioni teoriche e vi-
site sul tema del valore civile
del lavoro. Osserva Maurizio
Forchini di Arkè, che ha ac-
compagnato gli studenti slo-
vacchi (che parlano fluidamen-
te l’italiano): «Stiamo mostran-

do loro le diverse facce del
mondo imprenditoriale negli
ambiti del turismo, della coo-
perazione, dell’artigianato, in
quanto gli studenti stanno pre-
parandosi ad essere di suppor-
to agli imprenditori italiani in-
teressati ad iniziative in Slovac-
chia e nella vicina Polonia. Ab-
biamo voluto offrire agli sta-
gisti anche un approccio alla

cultura, alla gastronomia e al-
lo sport bergamaschi: di qui la
visita a Valtorta». Gli studenti
– accolti dal vicesindaco Piero
Busi – hanno preso visione del-
la stazione sciistica ai Piani di
Ceresola, visitato il Museo et-
nografico e la casera sociale. La
giornata si è poi conclusa con
la visita a San Pellegrino.

S. T.

Gli stagisti dell’ateneo di Bratislava

Il territorio, bene prezioso che per Legambiente va più tutelato
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